
Approvate il testo della legge costituzionale concer-
nente “disposizioni per il superamento del bica-
meralismo paritario, la riduzione del numero dei 
parlamentari, il contenimento dei costi di funzio-
namento delle istituzioni, la soppressione del 
CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della 
Costituzione” approvato dal Parlamento e pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile 2016?
Questo il quesito che troveremo sulla scheda 
referendaria domenica 4 dicembre.
Liberi dalla necessità di raggiungere il quorum di voti 
validi, che spesso condiziona la partecipazione al 
voto essendo esso stesso strumento legittimo di 
contrarietà al quesito referendario, non resta che 
andare a votare. Non perché qualcuno ci dice di 
farlo, ma perché strumento indispensabile di espres-
sione democratica e di civile partecipazione alla vita 
politica del Paese. A maggior ragione quando si 
tratta di valutare le regole che organizzano il funzio-
namento dello Stato. 
Un SI o un NO sono espressioni rapide nel nostro 
linguaggio quotidiano, spesso detti distrattamente, 
talora rinviati, raramente discussi. Se un merito ha 
avuto questa campagna referendaria, a volte insop-
portabile nelle modalità e nelle espressioni utilizzate, 
è stata almeno quella di far discutere su una scelta 
politica importante. 
Essere chiamati e coinvolti tutti su un SI o un NO è lo 
strumento che le demo-
crazie compiute met-
tono a disposizione 
per esprimersi e indi-
rizzare le scelte del 
proprio Paese. 
Sono certo che mol-
te più persone di 
quanto non si pensi –
sebbene raramente 
aiutate dai confronti, 
dibattiti, arene televi-
sive – hanno letto gli 
articoli di modifica e 
cercato informazioni 
tecniche sui giornali, 
sulla rete o in incontri 
locali, con l’obiettivo 

principale di entrare nel merito della discussione. Si 
sono create occasioni di confronto in famiglia, nei 
luoghi di lavoro, tra amici. E’ stato senza dubbio un 
esercizio al quale siamo poco abituati, chiamati il più 
delle volte a scegliere su una parte politica o sulle 
persone che guidano le differenti istituzioni. 
Affermare o rinnegare una proposta non lascia mar-
gini al dubbio, alle sfumature. E’ una netta presa di 
posizione, non differibile nel tempo e non delegabile. 
E’ una responsabilità personale, non è un “like” ano-
nimo qualsiasi, che si confonde fra i milioni di altri su 
frasi del giorno, foto, filmati. La responsabilità è par-
tecipazione e richiede la presenza di cittadini impe-
gnati, che si occupino della cosa pubblica e discuta-
no su quanto proposto da quella che viene percepita 
come l’elite politica.
Il pericolo non è mai la discussione, ma il non chia-
rirsi le idee discutendo, prima di agire. E’ legittimo, su 
questioni talora complesse, l’esercizio del dubbio e 
della difficoltà di scelta fino all’ultimo momento, oltre 
all’insicurezza nel sentirsi all’altezza di esprimere le 
proprie opinioni su questioni sulle quali anche illustri 
costituzionalisti hanno opinioni molto differenti. 
Eppure sulle leggi che costituiscono la base del vive-
re civile comune del nostro Stato è richiesta l’autoriz-
zazione a tutti i cittadini, proprio a tutti, anche agli 
scettici, a coloro che non hanno avuto la possibilità
di informarsi, a chi non ha voluto informarsi, a chi 

“non mi interessa, 
tan                                                tanto decidono le 
banchee”                                      banche“, a tutti i 
ragazzi                                         ragazzi e ragazze 
che votano che votano per la 
prima volta, a                               prima volta, a  
combattuto chi ha combattuto  
la nostra libertà                            per la nostra libertà 
e per darci la possibilità oggi       e per darci la pos-
oggi di poter sibilità oggi di poter 
SI o NO, a chi SI o NO, a chi non  
pensa come                                 la pensa come me 
che scrivo, a chi                           che scrivo, a chi 
non la pensa come                      non la pensa come 
te che leggi.                                 te che leggi. 

SI o NO, comunque 
buon voto!

Beppe Reimondo

Quarant'anni di vita spesi tra le vie del Lingotto

per testimoniare che "Dio solo basta". Questa

potrebbe essere la sintesi della vita di suor France-

sca che ha incontrato definitivamente il suo e

nostro Signore sabato 26 novembre. Ora insieme

al dolore del distacco l'unica cosa che possiamo

dire è "Grazie Signore per avercela fatta incontra-

re". E' il grazie dei bambini da lei accompagnati 

nella scuola materna e al catechismo, della gente, malati, famiglie, vo-

lontari, che è passata da "Casa Amica" e dall'Azas. E' il grazie di una 

Comunità che ha condiviso con lei i suoi primi 40 anni di vita. Abbiamo 

ancora una cosa da chiedere a suor Francesca: che dalle braccia di Dio 

guardi alla sua Parrocchia e che, insieme al fratello don Beppe, continui 

a pregare con noi e per noi. Arrivederci suor Francesca!
don Daniele 
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DOMENICA 4 DICEMBRE - Santa Barbara
SECONDA DOMENICA DI AVVENTO

SABATO 10 DICEMBRE - Nostra Signora di Loreto

Il 3, 10, 17 dicembre le Sante

Messe prefestive delle ore

18.00 del sabato saranno de-

dicate in modo speciale a

BAMBINI E RAGAZZI
I gruppi di Catechismo ci

accompagneranno nella at-

tesa del Santo Natale e tutti

sono invitati a partecipare

con loro a questo cammino!

II DOMENICA DI AVVENTO “A” - 4 dicembre 2016  

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 71

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE - San Ambrogio vescovo

DOMENICA 11 DICEMBRE - San Damaso papa
TERZA DOMENICA DI AVVENTO

VENERDÌ 9 DICEMBRE - San Siro

8.10 Preghiera delle Lodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani
18.00 Santa Messa prefestiva

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE - IMMACOLATA CONCEZIONE

9.00/11.15 Sante Messe festive

MARTEDÌ 6 DICEMBRE - San Nicola vescovo

9.00/11.15 Sante Messe festive

Vieni Signore, Re di giustizia e pace!

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
18.30/19.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 4 all’11 Dicembre

LUNEDÌ 5 DICEMBRE - San Giulio martire

(maria grazia fontan) Il ritornello del salmo che recitiamo
oggi è la preghiera che io sento come un’invocazione appas-
sionata e urgente. Pace e giustizia sono la perenne aspira-
zione di tutti i popoli, gli elementi necessari per la loro so-
pravvivenza; sono anche l’aspirazione della persona alla pie-
nezza della vita. Sappiamo di essere bisognosi di pace,
abbiamo coscienza di noi stessi con le nostre fragilità, per
questo chiediamo al Padre Nostro “Venga il Tuo Regno” con
fiducia, anche quando la realtà ci presenta il sopravvento di
crudeltà e violenze, tragedie personali e collettive.
Se intendiamo la pace non come quietismo e disimpegno
egoistico ma come frutto della giustizia, quella giustizia che
congiunta alla misericordia risana la relazione con noi stessi,
con gli altri e con Dio, allora capiamo che è qualcosa da per-
seguire con fatica e che ci trascende.
Siamo i poveri di Dio, abbiamo bisogno della Sua salvezza
per rinnovarci e diventare costruttori di pace. Se guardiamo
dentro noi stessi in questo tempo di attesa e ci mettiamo in
un atteggiamento di preghiera incontriamo il mistero di Dio
che si fa bambino; nella semplicità e piccolezza di ogni gior-
no riprendiamo in mano la nostra vita e l’accogliamo come la
accoglie Lui nella sua tenerezza. Non si tratta di rifugiarsi nel
sentimentalismo, ma occorre la buona volontà che produrrà
atti concreti e quotidiani di fratellanza e condivisione.
”Pregare è lottare – ha detto Papa Francesco –, non per vin-
cere la guerra, ma per vincere la pace”.

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di Anita DI SARIO e

Francesco SCAZZONE

15.30 "Facciamoci Presepe"

15.00 Oratorio
17.00/18.00 Catechismo IV anno (5ª elementare)

18.00 Santa Messa prefestiva

8.10 Preghiera delle Lodi

MERCOLEDÌ 

7, 14, 21 dicembre

VENERDÌ

9, 16, 23 dicembre alle 

ore 8.10 

in chiesa ci sarà la

ogni giovedì in cappella

dalle ore 9 alle ore 12

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Martedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

17.30/18.30 Catechismo I anno (2ª elementare)
20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE   

Incontro formazione a Santa Monica

Il banco-vendita del 
Gruppo San Vincenzo 
del 26 e 27 novembre 

scorsi ha fruttato
1550 euro. 

Il Gruppo ringrazia 
tutti coloro che 

hanno partecipato  
all’iniziativa donando 

e/o acquistando.

Dal 3 novembre scorso
sono entrati in vigore

i nuovi orari delle 
SANTE MESSE

dei giorni feriali. 
Segnaliamo inoltre 
che tutti i lunedì

continuerà la 
LITURGIA 

DELLA PAROLA 
alle ore 18.00

e dal lunedì al sabato 
ci sarà sempre la recita 

del SANTO ROSARIO 
alle ore 17.30.
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